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CORSO DI STUDIO Giurisprudenza  
ANNO ACCADEMICO 2026-2027 
DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Diritto processuale civile – 14 CFU  
  

Principali informazioni sull’insegnamento 
Anno di corso IV anno 
Periodo di erogazione I semestre 21/09/2026-04/11/2026 

II semestre 01/03/2026-14/04/2026 
Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS): 

14 CFU 

SSD GIUR-12/A 
Lingua di erogazione Italiana 
Modalità di frequenza Le modalità di frequenza sono indicate nel Regolamento didattico 

    
Docente  
Nome e cognome Prof. Luigi De Propris 
Indirizzo mail luigi.depropris@unicz.it 
Telefono 0961-3694954 
Sede Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia – Liv. 0, stanza n. 8 
Sede virtuale - 
Ricevimento Durante il corso il docente riceve dopo le lezioni. Negli altri periodi dell’anno il 

docente riceve previo appuntamento da concordarsi via mail. 
 

Docente  
Nome e cognome Prof.ssa Maria Laura Guarnieri 
Indirizzo mail marialauraguarnieri@unicz.it 
Telefono 0961-3694954 
Sede Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia – Liv. 0, stanza n. 8 
Sede virtuale - 
Ricevimento Durante il corso il docente riceve dopo le lezioni. Negli altri periodi dell’anno il 

docente riceve previo appuntamento da concordarsi via mail. 
 
 
Organizzazione della didattica   
Ore   
Totali Didattica 

frontale 
 Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

98 98  - 300 
CFU/ETCS   
14 14  -  
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Obiettivi formativi Il corso ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti la conoscenza del processo 
civile italiano, delle tecniche di tutela giurisdizionale e dei metodi alternativi di 
risoluzione delle controversie. Lo studente sarà in grado di distinguere la funzione, 
la struttura e le dinamiche del processo di cognizione, del processo esecutivo, del 
processo cautelare uniforme, dei procedimenti speciali. 

 
Prerequisiti Per affrontare adeguatamente lo studio e i contenuti previsti dall’insegnamento è 

necessaria la conoscenza del diritto costituzionale (con particolare riferimento ai 
principi costituzionali del processo civile), del diritto dell’Unione Europea (con 
particolare riferimento ai principi sovranazionali in materia di processo civile e 
alla cooperazione giudiziaria in materia civile), del diritto privato (quale disciplina 
delle fattispecie sostanziali su cui si inserisce la tutela giurisdizionale).  
 
L’esame di diritto privato è propedeutico all’esame di diritto processuale civile. 

  
    

Metodi didattici Il metodo di insegnamento principale è la didattica frontale.  
Durante il corso potranno essere svolti seminari di approfondimento dei temi 
trattati durante le lezioni.  

    
Risultati di apprendimento 
Previsti indicati secondo i 
Descrittori di Dublino (DD=) 
 
DD1  Conoscenza  e  capacità  di 
comprensione 
 
 
 
 
 
 
DD2  Conoscenza  e  capacità  di 
comprensione applicate 
 
 
 
DD3 Competenze trasversali 
 
 
 
DD4 Capacità Comunicative 

 
 
 
 
Lo studente acquisirà la conoscenza dei principi fondamentali del processo, lo 
scopo del processo e i suoi presupposti, anche in rapporto agli strumenti alterna-
tivi di risoluzione delle controversie; acquisirà la conoscenza delle dinamiche del 
processo di cognizione quale sede della tutela dichiarativa; acquisirà la conoscen-
za del processo esecutivo in tutte le sue forme, del processo cautelare e dei proce-
dimenti speciali. 
 
Lo studente sarà in grado di descrivere le peculiarità strutturali e funzionali degli 
istituti regolati dal codice di procedura civile e di individuare le tecniche di tutela 
da adottare in relazione alle fattispecie sostanziali che necessitano di intervento 
giurisdizionale.   
 
Lo studente sarà in grado di leggere ed interpretare le norme implicate nello 
studio dei fenomeni processuali; di riflettere criticamente sugli istituti del diritto 
processuale civile e sui temi sociali e scientifici ad essi correlati. 
 
Lo studente sarà in grado di descrivere e commentare le conoscenze acquisite, 
adeguando le forme comunicative agli interlocutori; sarà in grado di comunicare 
i concetti acquisiti in modo chiaro e organico, impiegando un linguaggio 
adeguato alla descrizione dei fenomeni processuali. 
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Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Muovendo dai principi costituzionali, verranno trattati approfonditamente le 
diverse forme di tutela giurisdizionale (dichiarativa, di condanna e costitutiva) e i 
vari istituti disciplinati nei quattro libri del codice di procedura civile, con 
particolare riferimento a:  
1) disposizioni generali  
2) mediazione e negoziazione assistita  
) il processo ordinario di cognizione   
4) il procedimento semplificato di cognizione 
5) le impugnazioni in generale  
6) i singoli mezzi di impugnazione  
7) il processo del lavoro   
8) il processo esecutivo  
9) il procedimento ingiuntivo  
10) la tutela cautelare (procedimento cautelare e singole misure cautelari)   
Sono esclusi dal programma i seguenti argomenti:  
- la giurisdizione del giudice amministrativo;  
- le singole forme speciali di notificazione; 
- il pignoramento contro il terzo proprietario; -  
- i procedimenti in camera di consiglio;  
- il procedimento in materia di persone, minorenni e famiglia  
- l’arbitrato;  
- l’azione di classe. 
 

Testi di riferimento • Sassani, Lineamenti del processo civile italiano, Milano, ult. ed.; 
(limitatamente agli argomenti elencati nel programma). 
In alternativa, un manuale a scelta fra i seguenti: 

• Luiso, Diritto processuale civile, Milano, ult. ed., vol. I, II, III, IV); 
• Ruffini, Diritto processuale civile, Bologna, ult. ed.; 
• Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile, Torino, ult. ed.; 
• Verde, Diritto processuale civile, Bologna, ult. ed.; 
• Balena, Istituzioni del processo civile italiano, Bari, ult. ed.; 
• Mandrioli, Carratta, Diritto processuale civile, Torino, ult. ed. 

 
Note ai testi di riferimento Il riferimento ai manuali proposti in alternativa al primo è da intendersi a tutti i 

tomi che compongono il manuale (ove il libro di testo sia costituito da più volumi). 
Qualora lo studente opti per un testo alternativo, lo studio andrà effettuato 
limitatamente agli argomenti inclusi nel programma. 
 

Materiali didattici Oltre ai testi di riferimento, è essenziale la conoscenza e l’utilizzo del codice di 
procedura civile in edizione aggiornata. 
Ulteriori materiali saranno messi a disposizione sulla piattaforma e-learning. 
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Valutazione  
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame si svolgerà in forma orale.  
 
Agli studenti che frequentano almeno il 75% delle lezioni dell’intero corso è 
offerta la possibilità di sostenere una prova intermedia (in forma orale), che 
avrà luogo al termine delle lezioni del secondo semestre.  
La prova intermedia avrà ad oggetto le disposizioni generali, il processo 
ordinario di cognizione in primo grado, il procedimento semplificato di 
cognizione, la mediazione e la negoziazione assistita. 
In caso di esito positivo del colloquio, tali parti di programma saranno esonerate 
dall’esame finale.  
La valutazione della prova intermedia farà media ai fini della valutazione finale. 
 

 
Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale  

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18.  
 

Criteri di valutazione I criteri sulla base dei quali sarà giudicato lo studente sono indicati nella griglia 
sottostante: 
 

  
 Conoscenza e comprensione 

dell’argomento 
Capacità di ragionamento critico e di or-
ganizzare discorsivamente la conoscenza 

Qualità dell’esposizione, competenza 
nell’impiego del lessico specialistico 

Non idoneo Importanti carenze. 

Significative imprecisioni. 

Irrilevanti. Frequenti generalizzazioni. In-
capacità di organizzare il discorso. 

Completamente inappropriata 

18-20 A livello soglia. Imperfezioni 
evidenti 

Capacità appena sufficienti Impiega un lessico appena appropria-
to 

21-23 Conoscenza routinaria Argomenta in modo logico e coerente. 
Ragiona correttamente sugli istituti. 

Impiega un lessico appropriato e la 
qualità dell’esposizione è discreta 

24-26 Conoscenza buona Ha buone capacità di ragionamento buo-
ne e gli argomenti sono espressi coeren-
temente. 

Impiega un lessico appropriato e la 
qualità dell’esposizione è buona 

27-29 Conoscenza più che buona Ha ottime capacità di ragionamento criti-
co e organizza coerentemente la cono-
scenza degli istituti. 

Impiega un lessico specialistico ade-
guato, efficace e lineare. 

La qualità dell’esposizione è ottima. 

30-30L Conoscenza ottima e appro-
fondita 

Ha notevoli capacità di ragionamento cri-
tico e organizza coerentemente ed effica-
cemente la conoscenza degli istituti. 

Impiega un lessico specialistico ade-
guato, efficace e lineare,  

La qualità dell’esposizione è ottima. 

 


